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Carissimi amici della Comunità Papa Giovanni XXIII e soprattutto amici dei 
poveri, dei piccoli e degli ultimi: un grazie di cuore per il vostro sostegno e la 
vostra vicinanza. 

Durante l’evento celebrativo dei 50 anni di vita della nostra Comunità, il 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ci ha detto: “la Costituzione ci 
sollecita a ravvivare la comunità e a rendere effettiva la “pari dignità sociale” 
per tutti. Don Benzi ne era convinto. Nella società non ci sono, non ci possono 
essere, “scarti”, ma soltanto cittadini, di identico rango e di uguale importanza 
sociale. Voi dimostrate ogni giorno questa realtà”.

Siamo stati felici di queste parole, che esprimono a pieno il nostro desiderio di 
essere come il lievito nell’impasto, per fare crescere il bene in Italia e nei Paesi 
dove viviamo a fianco dei più deboli. 

Il film “Solo cose belle”, uscito a maggio nelle sale cinematografiche, evidenzia 
proprio come le case famiglia siano perle di umanità, dove coloro che sono 
considerati come scarti dal resto della società vengono invece accolti, le loro 
capacità valorizzate.

È la lettura pedagogica che ci ha lasciato il nostro fondatore don Oreste Benzi. 
Per questo ci stiamo impegnando a sostenere diverse scuole dell’infanzia e 
primarie: perché tutti possano scoprire i propri talenti, conoscere il mondo 
come dono di Dio e imparare a costruire il bene comune. Veramente abbiamo 
bisogno del vostro sostegno e delle vostre preghiere per continuare a donarci 
ogni giorno, 24 ore su 24, nella condivisione con gli ultimi.
Noi vi affidiamo come sempre alla protezione di Maria, madre nostra e fiducia 
nostra.

Giovanni Ramonda
Responsabile Generale
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Alcuni dei giovani che nel 1968 avevano partecipato alla prima vacanza 
di condivisione con i ragazzi disabili, sulle Dolomiti, iniziano ad incontrarsi 
regolarmente per dare un seguito a quella esperienza, che li aveva profondamente 
colpiti. Sono 6: possiamo considerarli i primi associati, anche se la prima forma 
giuridica riconosciuta viene costituita nel 1971.

Dopo 10 anni gli associati sono 69 e i confini della Comunità iniziano da 
espandersi oltre il territorio del riminese: prima in Veneto, poi in Piemonte e da 
lì in tutta Italia e in tutto il mondo.

Dopo 50 anni dalla prima esperienza di condivisione, 1972 associati che 
condividono la propria vita con gli ultimi, 24 ore su 24.

APG23
DA PIÙ
DI 50 ANNI

GLI ASSOCIATI

Il 2018 è stato un anno speciale: abbiamo festeggiato il cinquantenario dalla 
fondazione della Comunità Papa Giovanni XXIII (Apg23), pensata e voluta da 
don Oreste Benzi.
50 anni in cui questa grande famiglia si è allargata sempre di più, diventando 
sempre più numerosa, grazie ai piccoli e ai poveri che accoglie ogni giorno, e 
continuando ad arrivare fino agli estremi confini della terra.
50 anni di proposte concrete sul diritto dei bambini ad avere un papà e una 
mamma, dei giovani a lasciarsi alle spalle le dipendenze e delle ragazze di 
strada ad essere liberate dalla schiavitù della prostituzione; di lotte non violente 
sulla redistribuzione equa del reddito, sul lavoro per tutti, a partire dai disabili, 
e ancora contro le spese militari e in favore della risoluzione dei conflitti che 
distruggono la vita di interi popoli.
50 anni di vita e di storia con gli ultimi, rifiutati ed emarginati dalla società, che 
in Apg23 trovano un luogo da chiamare casa e delle persone che diventano la 
loro famiglia, per sempre.
50 anni condivisi non solo con chi vive con noi, ma anche con i nostri amici e 
sostenitori, senza i quali tutto questo non sarebbe possibile. 
A voi dedichiamo ogni anno questa piccola pubblicazione e, ogni giorno, il 
nostro grazie.

246 persone in PVV 
(Periodo di Verifica 
Vocazionale) durante il 
quale chi aspira a diventare 
associato sperimenta la 
vita e la spiritualità di 
Apg23 per un periodo non 
inferiore ad un anno.

156 giovani che svolgono 
il Servizio Civile Nazionale 
in Italia e all’estero e 
il Servizio Volontario 
Europeo nelle realtà di 
accoglienza di Apg23.

6 69 94
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Le tappe del cammino di Apg23 in questi primi 50 anni possono essere lette 
anche come il racconto del cambiamento del nostro Paese dal punto di vista 
civile e sociale. Don Oreste ha voluto, fin dal suo inizio, una Comunità che fosse 
davvero vicina alla gente, capace di coglierne i bisogni e di darvi risposta 
concreta. Quando poi lo sguardo si apre dall’Italia al resto del mondo, si rafforza 
il desiderio di lottare contro ogni tipo di ingiustizia e di portare ovunque un 
modo nuovo di vivere.

CONTEMPORANEI
ALLA STORIA

È ancora un Vescovo, quello di Ndola, in Zambia, a chiedere alla 
Comunità di aprire una Casa Famiglia nella sua diocesi. Inizia così 
l’avventura missionaria, che ancora non conosce confini.

1985

Nessuno deve più vivere negli istituti: don Oreste apre la prima Casa 
Famiglia, a Coriano (RN), per dare una famiglia a chi non ne ha una. Nel 
1979 nascono anche le prime cooperative sociali e i centri educativi, per 
dare un lavoro e una prospettiva di vita alle persone disabili.

1973

“Dove noi, anche loro.” Don Oreste e alcuni giovani organizzano una 
vacanza a Canazei con i ragazzi disabili degli istituti bolognesi. È lì che 
nasce la Comunità Papa Giovanni XXIII, fondata ufficialmente nel 1971.

1968

1980
Alla richiesta del Vescovo di Rimini di occuparsi dei giovani 
tossicodipendenti, la Comunità rispose aprendo la prima delle sue 
comunità di recupero.

Nasce a Rimini la prima “Capanna di Betlemme”, per accogliere le 
persone senza dimora e proporre loro un percorso di reinserimento 
nella società.

1987

Don Oreste, fra i primi a farlo, inizia ad incontrare le ragazze sulle strade, 
per liberare le vittime della tratta a scopo di prostituzione.

1990

Scoppia la guerra nella Ex-Jugoslavia. Alcuni giovani partono per 
portare la resistenza non violenta sui diversi fronti del conflitto: nasce il 
corpo civile di pace della Comunità “Operazione Colomba”.

1992

Nasce a Forlì la Scuola Don Oreste Benzi: insieme all’Asilo di Rimini e ad 
altre esperienze in Italia realizzano la pedagogia del gratuito, elaborata 
dalla Comunità come modello di crescita e di sviluppo del bambino.

2017

Insieme ad altre realtà, la Comunità apre il primo corridoio umanitario 
per portare in salvo famiglie e bambini siriani vittime della guerra. Ne 
seguiranno altri, che hanno salvato migliaia di persone.

2016

2007
Nella notte fra il 1° e il 2 novembre don Oreste Benzi ritorna al Padre; 
nel 2014 si avvia la causa di beatificazione, mentre nel 2017 viene 
costituita la Fondazione che porta il suo nome. Suo successore come 
Responsabile Generale della Comunità è Giovanni Ramonda, laico, 
sposato e papà di Casa Famiglia. 

Dopo 20 anni di incontri nelle carceri, la scelta è matura: nasce la prima 
casa dove vivere con le persone in pena alternativa, lavorando per il 
loro pieno recupero.

2004
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Il 2018 ha visto anche la realizzazione di un progetto ambizioso: il film Solo 
Cose Belle, prodotto da Coffee Time Film e Sunset Produzioni in collaborazione 
con Apg23. 

La trama è ispirata proprio all’esperienza delle Case Famiglia della Comunità 
e racconta tutta la bellezza e la difficoltà di una vita spesa a favore degli ultimi 
e degli emarginati.

Su iniziativa della Presidente del Senato Elisabetta Casellati, il film è stato 
proiettato in anteprima a Palazzo Madama il 7 maggio 2019 e successivamente 
distribuito nelle sale cinematografiche.

L’evento tenutosi al Palacongressi di 
Rimini ha rappresentato il culmine 
e la degna conclusione delle molte 
iniziative organizzate nel corso 
del 2018 per festeggiare i primi 50 
anni di Apg23. Oltre alle migliaia di 
persone presenti, è intervenuto il 
Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, che ha incontrato ed ha 
ascoltato le storie e le testimonianze 
delle persone che vivono con noi.

7 DICEMBRE 2018 SOLO
COSE
BELLE

“Rimuovere gli ostacoli e le 
barriere che creano emarginazione, 
iniquità, ingiuste diseguaglianze, 
spetta innanzitutto alle pubbliche 
istituzioni ma sta anche, come voi 
dimostrate, a ciascuno di noi. 
La Repubblica vi è grata e tengo ad 
esprimervelo. Un grande augurio 
per il vostro impegno che continua.”

www.solocosebelleilfilm.it

dal discorso del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella alle 
celebrazioni dei 50 anni di Apg23

Il cuore di Apg23 è da sempre l’incontro con la gente, con i poveri, con chi vive 
ai margini della società.

Andiamo ovunque ci chiamino: sono le realtà locali a richiedere la nostra 
presenza, perché portiamo fin nel più remoto angolo del mondo la nostra 
vocazione e il nostro stile di vita.
In Italia come all’estero, facciamo nostre le sofferenze che vediamo intorno 
a noi, accogliendo chi ha bisogno e lottando per rimuovere le cause che 
provocano le ingiustizie.

Questi primi 50 anni di storia ci hanno portati in più di 40 Paesi nei 5 
continenti, dove siamo diventati un solo popolo, una sola comunità con le 
persone del luogo, al punto tale da contarne molte, oggi, come Associati.

PER LE
STRADE
DEL MONDO

9 10



Togo
2018

Camerun
2014

Ruanda
2015

Burundi
2012

Albania
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Kenya
1996

Tanzania
1992
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1985

Sri Lanka
2005

Cina
1999
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ASIA e OCEANIAProssime aperture

UN AMORE
SCONFINATO

REALTÀ DI ACCOGLIENZA

Viviamo con chi è rimasto solo, non ha più nulla 
e ha bisogno di un luogo sicuro da cui ripartire. 
In 50 anni sono nate realtà in cui condividiamo 
la vita con bambini, disabili, persone in pena 
alternativa e senza dimora.

COMUNITÀ TERAPEUTICA

Accompagniamo le persone che vivono il 
dramma delle dipendenze in un cammino 
di recupero articolato secondo interventi 
educativi personalizzati e finalizzato alla piena 
autonomia e realizzazione di sé.

OPERAZIONE COLOMBA

Portiamo la resistenza non-violenta nelle zone 
di guerra, proteggendo le minoranze, creando 
spazi di dialogo e avanzando proposte 
concrete per la risoluzione pacifica dei conflitti.

RAPPRESENTANZA ONU

Dal 2006 sediamo al Consiglio Economico 
e Sociale delle Nazioni Unite come membro 
consultivo, per essere portavoce dei poveri del 
mondo.

SOSTEGNO AI DISABILI

Formuliamo percorsi educativi pensati per 
supportare le persone disabili a sviluppare 
pienamente le proprie capacità, diventando 
una risorsa per tutta la società.

SOSTEGNO AGLI ANZIANI

Accogliendoli a vivere con noi nelle nostre 
case o con progetti dedicati, garantiamo alle 
persone anziane sole o indigenti, una famiglia 
e un aiuto concreto su cui contare.

PRESENZA APG23

La semplice presenza di un associato o di 
una persona in PVV è sufficiente a portare 
il carisma e la vocazione di Apg23 in quel 
territorio e ad innescare il cambiamento.

INSERIMENTO LAVORATIVO

Offriamo la possibilità di apprendere una 
professione e di fare esperienza sul campo 
in un ambiente protetto, in preparazione 
all’inserimento nel mondo del lavoro e nella 
società.

SOSTEGNO AI GIOVANI

Luoghi in cui poter vivere, trovare supporto 
alimentare, scolastico, familiare, è questo 
ciò che offriamo ai bambini e ragazzi che 
incontriamo in tutto il mondo. I figli del mondo 
sono nostri figli.

SOSTEGNO ALIMENTARE

Garantiamo almeno un pasto quotidiano 
alle persone che incontriamo, anche di più a 
chi vive con noi, impegnandoci per restituire 
dignità proprio a partire dal cibo, il bisogno più 
elementare dell’uomo.

SOSTEGNO ALL’ISTRUZIONE

Garantiamo il diritto allo studio sia 
direttamente, organizzando percorsi formativi 
di base o di sostegno, che indirettamente, 
attraverso il pagamento delle tasse e la 
fornitura dei materiali scolastici.

SOSTEGNO SANITARIO

Facilitiamo l’accesso ai servizi e ai prodotti 
sanitari di base a chi, per i motivi più diversi, 
non può permetterselo; dove possibile 
forniamo direttamente farmaci e assistenza 
medica.

UNITÀ DI STRADA

Offriamo vicinanza, aiuto immediato e 
percorsi di reinserimento personalizzati a chi 
vive in strada, o a chi, per schiavitù, in strada 
lavora, grazie alla presenza delle nostre Unità 
di strada sul territorio che offrono sempre una 
via di uscita.
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COMUNITÀ EDUCANTE
CON I CARCERATI (CEC)
7 ITALIA - 2 ESTERO

Propone ai detenuti un percorso di 
cambiamento incentrato sul tema 
del perdono, seguendo un modello 
studiato per ottenere la certezza del 
recupero.

COMUNITÀ 
TERAPEUTICA
27 ITALIA - 15 ESTERO

Propone un cammino di recupero 
dalle dipendenze (alcool, droga, 
gioco d’azzardo) grazie ad interventi 
educativi personalizzati.

CAPANNA DI BETLEMME
7 ITALIA - 3 ESTERO

Una casa dove le persone senza 
dimora possono intraprendere un 
percorso di recupero e reinserimento 
sociale, che inizia con le nostre Unità 
e Mense di Strada.

CASA DI PREGHIERA
E DI FRATERNITÀ
19 ITALIA - 8 ESTERO

La prima mette al centro delle 
attività quotidiane la preghiera, la 
seconda la condivisione in nome 
di un sentimento di fratellanza. Si 
vive in modo semplice accogliendo 
anche persone in difficoltà.

CASA DI ACCOGLIENZA E
DI PRONTA ACCOGLIENZA
73 ITALIA - 20 ESTERO

La prima risponde ai bisogni specifici 
nel medio e nel lungo periodo, la 
seconda è pronta a far fronte alle 
emergenze sociali 24 ore su 24 di 
minori o adulti.

FAMIGLIA APERTA
33 ITALIA - 22 ESTERO

È una famiglia che sceglie di aprirsi 
all’accoglienza di bambini o adulti in 
difficoltà, nel pieno rispetto dei ritmi 
e degli equilibri già esistenti al suo 
interno.

L’interrogativo che ci assilla da ormai più di 50 anni è sempre lo stesso:  
“di che cosa ha bisogno questa persona, che oggi bussa alla nostra porta, e 
come possiamo rispondere in modo concreto?”. È da qui, dall’incontro diretto 
con le esigenze dei più poveri ed emarginati, che nascono tutte le nostre 
realtà di accoglienza. Hanno nomi diversi, ma il presupposto è lo stesso: la 
condivisione diretta della nostra vita con quella di chi ha bisogno..

LE NOSTRE
REALTÀ
DI ACCOGLIENZA

TUTTO EBBE
INIZIO CON UNA
CASA FAMIGLIA

13

1973 
La prima Casa Famiglia nasce a Coriano (RN), per “dare una famiglia a chi non 
ce l’ha” e dare risposta al bisogno di ogni persona di sentirsi scelta e amata da 
qualcuno. È un’esperienza del tutto innovativa per l’epoca.

2018
La Casa Famiglia APG23, oggi come allora mantiene il suo carattere di unicità, 
è fatta da una mamma e da un papà che aprono la loro casa e il loro cuore a 
chiunque abbia bisogno di un luogo sicuro da cui ripartire o in cui rimanere, 
se necessario per sempre. Accoglie bambini, anziani, disabili, giovani strappati 
dalla strada o venuti da Paesi lontani. Si vive insieme, nel rispetto e nell’amore, 
proprio come in ogni vera famiglia.

209

2010

249

2018

166

2000

101

1995

39

1990

14

1983

CASA FAMIGLIA
205 ITALIA - 44 ESTERO
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LE PERSONE
CHE VIVONO
CON NOI

Sono 5.345 le persone che abbiamo 
incontrato e con cui abbiamo vissuto 
durante il 2018, nelle nostre case e 
realtà di accoglienza.

N.B. Questo bilancio sociale riguarda la Comunità Papa Giovanni XXIII ONLUS. Ci sono tuttavia altri 
35 enti giuridici nati o promossi dalla Comunità Papa Giovanni XXIII (cooperative, ong, altre realtà) 
in cui si sviluppa tutta una vita di accoglienza e aiuto a tante persone che sfuggono da questi dati.

Abbiamo accolto:

2.452 persone in modo 
residenziale, vale a dire 24 ore 
al giorno, tutti i giorni dell’anno, 
nelle nostre Case Famiglia e di 
accoglienza.

935 persone nelle nostre Capanne 
di Betlemme, vere e proprie case 
dove le persone senza fissa dimora 
trovano un pasto caldo, un letto e la 
possibilità di ricostruire il loro futuro.

71 persone nei nostri Centri Diurni 
per anziani, disabili, uomini e donne 
fragili.

1.887 
ALL’ESTERO

3.458
IN ITALIA

46% 
ACCOLTI SENZA NESSUN 
CONTRIBUTO O RETTA

54% 
ACCOLTI CON CONTRIBUTO 
MINIMO O RETTA

SENZA DIMORA

MIGRAZIONE

HANDICAP

DISAGIO FAMILIARE

EMARGINAZIONE SOCIALE

PENA ALTERNATIVA

SCHIAVITÙ

DIPENDENZE

ANZIANITÀ

31% 
20% 
14%

14%

10%

4%

4%

3%

1%

Le persone che bussano alla nostra 
porta ci consegnano il loro vissuto, 
spesso doloroso, e ci chiedono 
di condividere il peso delle loro 
fatiche. Nella maggior parte dei casi 
portano con sé problematiche di 
tipo diverso, che si sono sommate le 
une alle altre:
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*La provincia indica la sede legale

 Cieli e Terra Nuova (RN)

 Comunità Papa Giovanni XXIII (RN)

 Il Calabrone Cremona (CR)

 Il Calabrone (VR)

 Il Pungiglione (MS)

 Il Ramo (CN)

 I Tesori della Terra (CN)

 La Fraternità (RN)

 L’eco Papa Giovanni XXIII (VI)

 Rinascere (VI)

 Rò la Formichina (CT)

 Coltivare Fraternità (RN)

 San Damiano (SS)

 Senza Confini (AT)

ASSOCIAZIONI:

COOPERATIVE:

 Comunità Papa Giovanni XXIII

 Condivisione Fra i Popoli ONG

 La Filigrana (RN)

*Il numero indica le sedi presenti in regione.

ITALIA

ABRUZZO

CALABRIA

CAMPANIA

EMILIA ROMAGNA

FRIULI

LAZIO

LIGURIA

LOMBARDIA

MARCHE

MOLISE

PIEMONTE

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOSCANA

TRENTINO

UMBRIA

VENETO

6

9

2

131

2

4

12

23

22

2

52

11

4

11

16

1

7

49

UNITI 
ANCHE
NEL LAVORO

Centri agricoli e trasformazione di prodotti biologici, raccolta e vendita di 
abiti usati, lavori di giardinaggio, produzioni metalmeccaniche altamente 
specializzate, lavanderia industriale, apicoltura, falegnameria, gestione di 
alberghi: tante sono le forme del lavoro solidale all’interno della Comunità Papa 
Giovanni XXIII. È il lavoro la risposta attesa da molte persone in difficoltà: 
un lavoro improntato a principi etici ed attento alla sostenibilità economica 
ed ambientale. Accanto a quelli per l’inserimento lavorativo, ci sono poi centri 
educativi per persone con disabilità o svantaggio molto grave. Le cooperative 
sociali nate dalla vita di APG23 sono riunite nel “Consorzio Condividere Papa 
Giovanni XXIII”, per sperimentare in concreto - con lo scambio di esperienze, 
le decisioni condivise, il sostegno reciproco - la “società del gratuito” che don 
Oreste sognava potesse arginare la “società del profitto”.

IL LAVORO
COME PARTE
DEL CAMMINO

Quando si sceglie di condividere la propria vita totalmente, nessun ambito 
può essere escluso, nessun bisogno fondamentale della persona va trascurato.  
Il lavoro è al cuore della dignità di ognuno, per mettere a frutto i propri 
talenti, per entrare in relazione con gli altri, per cercare la propria autonomia 
e la corresponsabilità nei confronti del creato e della società. 

Per questo Apg23 ha dato vita in Italia a numerose cooperative sociali, e nel 
mondo a progetti di tipo lavorativo: ricordiamo fra tutti le gelaterie “Gigi bontà”, 
che danno lavoro a decine di giovani in Paesi quali lo Zambia, la Bolivia, il Cile.
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I GIOVANI,
FIN DALLE
ORIGINI

Don Oreste è stato un grande educatore, ed ha guidato APG23 a diventare 
sempre più un “mondo vitale nuovo” che sappia educare. Migliaia di giovani 
ogni anno provano la vita nelle case famiglia o l’esperienza dei “campi di 
condivisione” o dei “campi fuori le mura”, centinaia di ex detenuti ed ex 
tossicodipendenti vengono accompagnati nel loro percorso di cambiamento 
interiore, decine di scuole sono coinvolte in progetti di APG23 per aiutare i 
ragazzi nel loro percorso di crescita.
Proprio la scuola è il cuore dell’educazione: già alla metà degli anni Novanta don 
Oreste aveva pensato ad una “Pedagogia della scuola del Gratuito”, dove ogni 
persona, guardata nella globalità dei suoi aspetti costitutivi, fisici, psicologici 
e spirituali, potesse essere accolta e valorizzata nella propria originalità: una 
scuola in cui sia la Gratuità ad educare e non il profitto. Da allora alcuni insegnanti 
vivono e propongono nelle loro classi questo Progetto Pedagogico.
APG23 ha dato vita a scuole che sappiano camminare al passo con il più debole: 
tra le varie esperienze, la “Community School” in Zambia, la scuola materna di 
Rimini e la scuola “Don Oreste Benzi” di Forlì, primaria e secondaria di primo 
grado.

UNA RETE PER
UN OBIETTIVO
COMUNE

L’attenzione per i bisogni concreti della persona e la tutela della sua dignità si 
accompagnano alla promozione di una socialità che protegga il debole e sia 
garanzia di pace per tutti. Questi interessi ed obiettivi sono condivisi da tante 
realtà, in Italia e nel mondo: con loro Apg23 lavora giorno per 
giorno, curando il piccolo progetto di integrazione sul 
territorio come la campagna di sensibilizzazione 
nazionale, la gestione di una casa famiglia 

“Amo la scuola perché 
ci educa al vero, 
al bene e al bello. 
L’educazione non può essere neutra.  
O è positiva o è negativa; 
o arricchisce o impoverisce; 
o fa crescere la persona o la deprime, 
persino può corromperla.”

Dal discorso di Papa Francesco in occasione 
dell’incontro con il mondo della scuola. 
10 Maggio 2014 Cieli e Terra Nuova (RN)

Coltivare Fraternità (RN)

Comunità Papa Giovanni XXIII (RN)
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come l’intervento all’ONU sul diritto alla solidarietà internazionale. Enti pubblici, 
organizzazioni del terzo settore, realtà del mondo ecclesiale, aziende, banche 

e fondazioni, donatori privati: senza il lavoro di rete paziente, continuo, 
spesso silenzioso con tutti questi compagni di strada non 

sarebbe possibile raggiungere risultati incisivi e 
duraturi.
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CIÒ CHE RENDE
POSSIBILE IL NOSTRO 
IMPEGNO

Le nostre storie si intrecciano a quelle di chi cerca aiuto e il nostro compito 
è tessere queste trame con quelle di tutte le persone che sono disponibili e 
desiderose di contribuire, donando ciò che possono. 
È solo grazie al sostegno di tante persone che in questi 50 anni abbiamo 
potuto garantire il nostro aiuto concreto a chiunque ne avesse bisogno.
Ciascuno sceglie il proprio modo di esserci accanto e mai come in questo 
momento di bilanci si rende visibile quanto l’apporto di ciascuno, unito a tutti 
gli altri, riesca a cambiare delle vite.

Per questo non vi saremo mai abbastanza grati.

Ecco le principali cause per cui ci avete garantito il vostro sostegno nel 2018:

¤ 152.877

Case Famiglia

¤ 1.695.757

¤ 898.047

Un Pasto al Giorno

5x1000 (dichiarazioni anno 2016)

¤ 475.113

¤ 175.743

Corridoi Umanitari

Ricostruzione Casa Famiglia di Tolentino

Sono state le storie delle persone che abbiamo incontrato finora ad ispirarci 
la scelta della nostra campagna di comunicazione sui lasciti testamentari.
Queste persone hanno saputo dimostrare il loro altruismo, scegliendo di 
destinare una parte di quel che avevano, non importa se grande o piccola, a 
sostenere la Comunità Papa Giovanni XXIII e ad aiutare gli ultimi, fino all’ultimo.
In loro abbiamo spesso trovato una gentilezza ormai troppo spesso perduta.
La loro vita è diventata dono per chi dalla vita non ha mai avuto nulla.
Una generosità misurata non sulla base di quanto hanno lasciato - perché non 
esiste un poco o un non abbastanza - ma sulla scelta di considerare fratello chi 
oggi a questo mondo viene emarginato, escluso, discriminato, scansato.
Su queste parole abbiamo incentrato il nostro messaggio sia negli spot tv e 
radio che nelle pagine pubblicitarie. Noi crediamo che di queste parole il nostro 
mondo, i nostri figli, i nostri “piccoli”, i nostri “ultimi”, tutti noi avremmo bisogno.

AIUTANDO
GLI ULTIMI,
FINO ALL’ULTIMO

lasciti.apg23.org

Con il patrocinio e la 
collaborazione del
Consiglio Nazionale 
del Notariato
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Quando non possiamo fare altrimenti, quando ne va della vita o della dignità 
delle persone che aiutiamo, ci troviamo a dover tendere la mano e chiedere a 
tutti di contribuire economicamente per permetterci di rispondere ai bisogni 
che incontriamo.
Speriamo sempre di trovare persone disponibili, ma non diamo mai per scontato 
che la risposta sia dovuta.
Ecco perché, ogni anno, ci piace ricordare uno dei momenti in cui la vostra 
generosità è stata straordinaria.
Grazie al vostro sostegno abbiamo raccolto 175.743 euro per accompagnare e 
sostenere famiglie siriane scappate dalla guerra e portate in salvo attraverso 
i corridoi umanitari realizzati con un progetto europeo di cui la Comunità 
Papa Giovanni XXIII è capofila.

Oggi sono 10 le famiglie che stiamo accompagnando e sostenendo grazie 
a queste risorse, permettendo loro di vivere in case dignitose, di mandare a 
scuola i loro figli mentre i genitori frequentano corsi di italiano e si preparano 
ad un lavoro. In attesa, questa è la speranza di tutti, di poter tornare in una Siria 
riappacificata.

UNA GENEROSITÀ
STRAORDINARIA

Se vuoi approfondire, ti 

segnaliamo anche il sito, dove 

sono raccolti tutti i dati e le 

azioni realizzate nell’ambito del 

progetto Europeo: 

www.humanitariancorridor.org

NUOVI MODI
DI PARTECIPARE

Nel 2018 abbiamo voluto offrire a tutti la possibilità di diventare protagonisti 
nell’aiutare chi ha bisogno, scegliendo per chi impegnarsi e quale contributo 
dare.

È nata così la piattaforma daicistai.apg23.org dove chiunque può aprire una 
raccolta fondi a sostegno della Comunità Papa Giovanni XXIII e, coinvolgendo 
i propri amici, parenti, colleghi, raggiungere la cifra necessaria a realizzare un 
progetto o contribuire ad uno più grande.

CASA FAMIGLIA
4 in Italia e 2 all’estero hanno 
ricevuto sostegno per acquisto di 
pulmini, lavori di ristrutturazione e 
sistemazione.

PERSONE SENZA DIMORA
5 realtà in Italia e 1 all’estero hanno 
ricevuto sostegno all’attività o per 
l’acquisto di attrezzature per mense 
e per garantire la nostra attività di 
incontro e accoglienza.

In 12 mesi:

In particolare:

ALTRE REALTÀ 
DI ACCOGLIENZA
3 in Italia e 2 all’estero hanno ricevuto 
sostegno per acquisto di pulmini, 
sostegno generale per garantire 
l’attività.

CORRIDOI UMANITARI
accompagnamento alle famiglie 
profughe dalla Siria arrivate in Italia 
attraverso i canali umanitari.

18
PROGETTI
ATTIVATI

80.221
EURO 

RACCOLTI

6
PROGETTI

REALIZZATI

34
RACCOLTE 
PERSONALI



BILANCIO
CONSOLIDATO

35.826.761

272.567 

11.604.020

3.115.739

665.460 

51.484.547

Immobilizzazioni/investimenti

Rimanenze

Crediti

Liquidità in banche e casse

Ratei e risconti attivi

TOTALE ATTIVITÀ

STATO PATRIMONIALE ATTIVO

24.860.704

84.394 

569.490

21.367.802

4.089.182 

512.975

51.484.547

Patrimonio

Fondo per rischi e oneri

Fondo T.F.R.

Debiti

Ratei e risconti passivi

Avanzo di gestione

TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO

STATO PATRIMONIALE PASSIVO

CONTO ECONOMICO

29.564.851  

28.565.819  

999.032
-330.009  

331  

156.379 

512.975

Proventi ordinari

Costi ordinari

Diff. Proventi e Costi ordinari
Proventi e Oneri Finanziari

Rettifiche di valore di attività fin.

Imposte sull’esercizio

AVANZO DI GESTIONE

24

BILANCIO
ONLUS

24.6
MLN

48% Rette da enti pubblici

17% Rette da famiglie

24% Raccolta fondi

8% Altri contributi 

3% Altro

50% Gestione e costi generali

16% Personale

12% Attività estera

8% Utilizzo beni di terzi

7% Raccolta fondi

4% Ammortamenti

3% Altro

24.7
MLN

INDICE DI INCIDENZA DEI COSTI

PROVENTI

COSTI

81% Attività socio-assistenziale

10% Supporto generale

7% Raccolta fondi

1% Oneri Finanziari e patrimoniali 

1% Imposte

25
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PER SOSTENERCI

UFFICIO RACCOLTA FONDI
E LASCITI TESTAMENTARI

Via Punta di Ferro 2D
47122 Forlì FC
T. 0543 404693
F. 0543 415911 
sostenitori@apg23.org 

PER CONTATTARCI

BOLLETTINO POSTALE
Conto Corrente Postale n° 12148417

 
BONIFICO BANCARIO  
IBAN 
IT04 X030 6909 6061 0000 0008 036 

entrambi intestati a: 
Ass. Comunità Papa Giovanni XXIII - 
ONLUS 

specificando in causale il progetto 
che vuoi sostenere

CARTA DI CREDITO  
telefonando al numero verde gratuito 
800 629 639

ONLINE  
sul sito sostieni.apg23.org 

5XMILLE  
nella dichiarazione dei redditi basta 
la tua firma e il nostro 
Codice Fiscale 003 108 102 21
 

CAMPAGNA DI RACCOLTA 
FONDI PERSONALE
visita il sito daicistai.apg23.org e scopri 
come raccogliere fondi coinvolgendo 
amici, colleghi e famigliari

DATA DI COSTITUZIONE
13 luglio 1971

SEDE LEGALE
Via Mameli, 1 - 47921 Rimini (RN)

RESPONSABILE GENERALE
Giovanni Ramonda

FORMA GIURIDICA
Associazione internazionale di fedeli di 
diritto pontificio (Riconoscimenti canonici 
del Pontificio Consiglio dei Laici n.1675/98 e 
n.807/04) 

Ente Ecclesiastico Civilmente Riconosciuto 
con D.P.R. n.596/72

ISCRIZIONI
Registro delle Persone Giuridiche  
tenuto dalla Prefettura di Rimini

Anagrafe O.N.L.U.S. limitatamente alle 
attività di Assistenza Sociale e Socio-
Sanitaria

Registro delle Associazioni e degli Enti che 
svolgono attività in favore degli immigrati, 
ai sensi dell’art. 54 del DPR 394/99 (prima e 
seconda sezione)

Registro delle Associazioni e degli Enti 
di cui all’art. 5 del D. Lgs. 215/2003 
(attuazione della Direttiva 2000/43/CE 
per la parità di trattamento tra le persone 
indipendentemente dalla razza e dall’origine 

etnica)

PARTECIPAZIONE A TAVOLI 
E ORGANISMI NAZIONALI ED 
INTERNAZIONALI
ECOSOC  
Consiglio Economico e Sociale 
delle Nazioni Unite

Tavolo Nazionale delle Associazioni 
Reti familiari per l’affidamento

Forum delle Associazioni familiari

IDENTITÀ

Stampato nel mese di Agosto 2019 - Dati al 31/12/2018 - Fotografie di: Gianluca Colagrossi, Elisa Pezzotti, 
Filippo Brambilla, Arianna Pagani, Riccardo Ghinelli, Archivio Sant’Egidio, Archivio Apg23
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“Non seppellitevi nelle vostre scarpe, 
andate sempre oltre a voi stessi”

Don Oreste Benzi


